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FIORETTO:   p r egh i e r a  d e l  r o s a r i o
   IN CHIESA ogni sera alle ore 21.00

via  Milano: fam. Marini; ore 20.30
via  Trento: campo giochi; ore 20.00
via  Martignon: capitello; ore 20.30
via  Martignon: fam. Nicetto; ore 20.30
via  F.lli Bandiera: campo giochi; ore 20.00
via  Arno: capitello; ore 20.00
via  Candeo: capitello; ore 20.30
via Adamello: presso il parco; ore 20.30
via  Petrarca: chiesetta; ore 20.30
via  Boito, 8a: fam. Bastianello; ore 18.30
via  Negri 2: capitello; ore 20.30
via  Montegrappa, 14a: fam.Fantin ; ore 20.30
via  Toscanini 8: Rampazzo-Schiavo; ore 20.30
viale Mazzini: capitello; ore 20.30

Venerdì 12 maggio: incontro della seconda sessione del Sinodo.
L’assemblea si trova in Seminario Maggiore dalle 19.00 alle 22.00.

         Noi accompagnamo i lavori del Sinodo con la nostra preghiera che sarà
         durante l’adorazione di venerdì 12 dalle 17.30 alle 18.30

Sabato 13 maggio: ore 16.00 incontro con padre Michele sul catechismo
                                             della chiesa cattolica. In centro parrocchiale.
          Sabato 13 maggio nel pomeriggio la classe 3^ elementare vivrà
                                       la “consegna del Padre Nostro” presso l’Abbazia di Praglia.

INCONTRO CON LE PERSONE VEDOVE
Domenica 14 maggio, nel pomeriggio,  la nostra Parrocchia ospita un incontro a cui sono invitate
le persone vedove (uomini e donne). È una proposta di riflessione e preghiera in un clima
fraterno animati da un sacerdote e alcune vedove che desiderano condividere il loro cammino
di fede. In particolare verrà offerta a ciascuno la lettera che il Vescovo Claudio ha scritto proprio
per le persone vedove della nostra Diocesi.
Programma: ore 15,45 ritrovo, ore 16,00 S. Messa in suffragio di tutti i mariti/mogli defunti e a
seguire un momento di riflessione. Concluderemo in amicizia con un po’ di convivialità.

L’associazione UNITALSI in occasione della Giornata Nazionale “un gesto di bontà” svoltasi
domenica 16 aprile, ringrazia la nostra comunità per l’accoglienza e la sensibilità dimostrata
nell’aiutare gli ammalati per il pellegrinaggio.

GREST - CAMPI ESTIVI elementari e medie
     Da domenica 14 maggio sarà a disposizione il link per l’iscrizione.
     Sarà visibile nella pagina facebook della parrocchia e nei gruppi.

Camminiamo sulle orme di Gesù verso il Padre
Signore, non sappiamo dove vai, come possiamo conoscere la via? Gesù non risponde:
«io "conosco bene" la strada e adesso ve la descrivo e poi vi passo le coordinate»; dice
invece: «Guardami Tommaso, sono io la via».
La strada verso Dio, verso il cuore caldo della vita, è la vita di Cristo. Guardi Gesù, come
vive, come si commuove e tocca, come va incontro, come muore, e capisci Dio e la vita. E
se voglio entrare in quel mistero metterò i miei passi sui suoi passi, preferirò coloro che lui
preferiva, rinnoverò con le mie le sue scelte, mi muoverò solo dietro alla sua stella polare.
J, Maritain mette in bocca a Gesù questo invito: «Non cercatemi in un luogo, ma là dove
amo e sono amato».
"Io sono la verità". Come io vivo è il vivere vero, come mi comporto con i piccoli e con le
donne, con i poveri cristi e con i Pilato di turno, con gli uccelli e con i fiori del campo, con il
Padre e l'ultima pecora... La verità è fatta di carne, ieri baciata, tra poco straziata.
Verità disarmante è il suo muoversi libero, regale e amorevole tra le creature. Mai arrogante
e sempre senza compromessi. Diritto e sicuro.
La verità è coraggiosa e amabile. Quando invece è arrogante e senza tenerezza, è una
malattia che ci fa tutti malati di violenza. La verità dura, dispotica, gridata da parole di pietra
«è così e basta», non è la voce di Dio. Dio è verità amabile, di occhi e mani accesi!
Io sono la vita. Parole che nessuna spiegazione può esaurire. Che hai a che fare con me,
Gesù di Nazareth? La risposta è una pretesa eccessiva e sconcertante: io faccio vivere. Io
sono la vita. Allora più Vangelo entra in me, più vita si aggiunge alla vita. Quella vita che si
oppone alla pulsione di morte, all'auto distruttività che coltiviamo in noi, alle paure, alla
sterilità di una vita inutile.
Vita è tutto ciò che possiamo mettere sotto questa nome: futuro, amore, casa, festa, ripo-
so, desiderio, pasqua, felicità. Per questo fede e vita, sacro e realtà, hanno l'identica sor-
gente, e coincidono.
I gesti e le parole di Gesù sono energia che sa scheggiare le corazze dure, fa fiorire la
corteccia malata della storia, fa sognare terra nuova e cieli nuovi, se e quando la sua tene-
rezza attraversa le nostre mani.
Il mistero di Dio non è lontano da te, è nella tua vita: vive nel tuo nascere, amare, dubitare,
credere, perdere, illuderti, osare, generare... In ogni tuo amore è Lui che ama. Il mistero di
Dio non è lontano, ma è la strada sottesa ai nostri passi. Se Dio è la vita, allora «c'è della
santità nella vita, viviamo la santità del vivere» (Abraham Hescel). Per questo fede e vita,
spiritualità e realtà non si oppongono, ma si incontrano e si baciano, come nei Salmi.

padre Ermes Ronchi



Domenica  7 maggio - 5a di PASQUA  (Gv. 14, 1-12)

   7.30;

   8.45 (Aldo, Massimo, Beppino e Osanna;

                             Alessio ed Elena);

10.00 per la Comunità;

11.30 (Frana Gianfranco; Zilio Desiderio;
                      Lanaro Benito);

19.00 (Piccolo Gina ed Adriano);

Lunedì   8  maggio

ore 19.00: per  Ruzza Luigi e Giovanna; Cagliaro Gina; Tiso Ermenegilda;
                         Lidiana, Teresa, Lino e def. fam. Baffinato;
                         Antonio, Umberto, Desiderio e def. fam. Carmignotto.

Martedì    9  maggio
ore 9.00: per  Riello Guido e def. fam.

ore 19.00: per  Cappellaro Chiara; Censolo Livia; Piccolo Vittorino e
                          Tiso Augusta.

Mercoledì  10  maggio

  8.30: per  anime.

19.00 per  Michelon Santa, Gino e def. fam.; def. fam. Sordato e
                  Rampin Cipriano; Gomiero Angelo.

Giovedì    11 maggio
ore   7.00: per  anime.

ore 19.00: per  Casarotto Luciano.

Venerdì   12 maggio  -  San Leopoldo Mandic

ore 8.30: per  anime.

ore 19.00: per  Domenico e def. fam. Saviello e Smaldone; Pedron Sante,
                         Pasqua e figli def.; Fincato Francesca; Valente Daniela.

Preghiera delle LODI
ogni mattino ore 8.00
(escluso Domenica e feste)

Preghiera del S. ROSARIO
ogni Domenica mattina  ore 7.00;
ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)
ogni giovedì sera alle ore 21.00

ADORAZIONE
ogni venerdì

dalle 17.30 alle 19.00

CONFESSIONI : ogni martedì dalle 8.30 alle 10.00
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19.00
ogni sabato dalle 16.30 alle 18.00

Sabato   13  maggio  - Beata Vergine Maria di Fatima -
ore 8.30: per  Martorana Enzo e genitori def.;
                      Giuseppe e Rosa e def. fam. Di Trapani .

ore 19.00 : (festiva) per  Ton Gino; Giovanna e def. fam. Costanzo e Bettella;
                                     def. fam. Trombetta; Savio Dino e Righetto Lina;
                                     Rampazzo Romeo.

 Domenica 14 maggio - 6a di PASQUA  (Gv. 14, 15-21)

SANTE MESSE:   7.30;        8.45;

                                   10.00 animata dal “coro Rinascita”;
                                      (Mario, Giovanna e genit. def.; Cogo Agostino,
                                          Cero Maria e def. fam.; Toto Giuseppe-Pino)

                                    11.30 Battesimo di Bortolami GINEVRA;

                                  19.00 (Soda Maria, Giuseppe e def. fam.; Menegazzo Elio);

«Io sono la via,
la verità e la vita.
Nessuno viene al Padre
se non per mezzo di me».

Santa Maria, donna dei nostri giorni, facci comprendere che la modestia,
l'umiltà, la purezza sono frutti di tutte le stagioni della storia, e che il volgere
dei tempi non ha alterato la composizione chimica di certi valori quali
la gratuità, l'obbedienza, la fiducia, la tenerezza, il perdono.

Santa Maria, mettiti accanto a noi, e ascoltaci mentre Ti confidiamo le ansie
quotidiane che assillano la nostra vita moderna: lo stipendio che non basta,
la stanchezza da stress, l'incertezza del futuro, la paura di non farcela,
la solitudine interiore, l'usura dei rapporti, l'instabilità degli affetti,
l'educazione difficile dei figli, l'incomunicabilità, perfino con le persone più
care, la frammentazione assurda del tempo, il capogiro delle tentazioni,
la tristezza delle cadute, la noia del peccato, facci sentire la tua presenza,
o coetanea dolcissima di tutti.
                                                                                    don Tonino Bello


